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Pesante denuncia del comportamento della Montedison 

Sindacato all'attacco 
dopo la nube tossica 

Riunite le segreterie regionale e provinciale - Senza ri
sposte ancora i problemi posti dai lavoratori dell'azienda 

Dopo la nube sprigionata 
dallo stabilimento Montedi
son di Carrara, si avvicina 
la nube sull'ostinazione dell' 
azienda a non voler affron
tare il problema. 

Le segreterie regionali e 
- quelle . della provincia di 
Carrara della federazione 
CGIL. CISL. UIL. della fe
derazione dei lavoratori chi
mici si sono riunite ieri per 
esaminare gli sviluppi della 
situazione e lo stato dell' 
iniziativa alla luce del gra
ve atteggiamento della di
rezione Montedison. due 
mesi e mezzo dalla chiusu
ra dello stabilimento DIAG 
di Massa. A conclusione del
l'incontro è stato emesso 
questo comunicato: 

A tutt'oggi le questioni po
ste dal movimento sindacale 
e prima di tutto la riaper
tura dello stabilimento, che 
pure era al centro dello 
sciopero generale dei lavo
ratori chimici • dì Massa 
Carrara del 16 ottobre scor
so. rimangono senza rispo
ste sostanziali. 

Sulle auestioni ambientali 
e di affidabilità dello sta
bilimento come fondamenta
le nella propria iniziativa — 
su questo realizzando ampie 
convergenze politiche —. i 
risultati della Commissione 
ministeriale • insediata per 
accertare la sicurezza degù' 
impianti, a molti giorni di 
distanza, non sono ancora 
conosciuti. H sindacato at
tende posizioni e conoscen
ze più precise a partire dal
l'incontro convocato per do
mani presso il ministero ^el
la Sanità allo SCODO di illu
strare le conclusioni a cui 
la Commissione stessa è 
pervenuta. ' 

Le segreterie — prosegue 
U comunicato — denuncia
no duramente e con fer
mezza l'atteggiamento stru
mentale. contraddittorio e di 
rifiuto del terreno verten-
ziale assunto dalla Monte
dison rispetto alla riaper
tura ed al destino della fab
brica di Massa. : ' 

La richiesta di riapertura 
e di rilancio dello stabili
mento. nel quadro di una vi-

. sione nazionale e regionale 

. dello sviluppo agro - indu
striale e di una qualifica
zione dell'industria chimica, ' 
in particolare la chimica, 
fine, pone la fabbrica DTAG 
dei fito-farmaci come pre
giudiziale nel formulare un 
giudizio sulla politica di svi
luppo della chimica da par
te del governo e delle im
prese. 

La Ivlonitxiison ha finora 
evitato un rapporto strin
gente con il sindacato, ri
fiutando di fatto. v benché 
più volte richiesto." ed an
che recentemente, un in
contro ufficiale. Le segrete
rie riconfermano con deci
sione la necessità di giun
gere all'incontro e alla trat
tativa. ' ' ' ' 

Da un lato la Montedison 
sfida i lavoratori della DTAG 
e tutto il movimento sinda
cale, dall'altro parla lin
guaggi diversi ed assume '. 
atteggiamenti e posizioni 
contrastanti — anche sulla 
prospettiva dello stabilimen
t o — a seconda dei tavoli ' 
dove è chiamata a confron
tarsi ed in questo non solo 
getta pesanti ombre sull'oc
cupazione e sulla effettiva 
volontà di giocare un ruolo 
positivo nello svilUDpo del
la chimica, ma evita persi

no di rispondere o di rap
presentare le sue effettive 
idee alle stesse forze poii-

v" tiche. agli enti locali, alla 
Regione Toscana, che han
no finora esercitato un ruo
lo attivo su tutta la vicenda. 

Le segreterie ritengono 
sia giunto il momento — si 
legge ancora nel comuni
cato — di chiamare la Mon
tedison alle proprie respon
sabilità che sono, prima di 
tutto indotte da una visio
ne miope di politica ' indu
striale. e ridimensionare 1' 
occupazione essendo per il 
sindacato inaccettabile l'at
teggiamento di operare su 
più tavoli che la Montedi
son assume e chiamando il 
movimento ad un impegno 
complessivo su questa ver
tenza. :'.'•'•• ••) •• . , 

H movimeutc . sindacale. 
mentre denuncia questo sta
to di cose che progressiva
mente deteriora la situazio-

. rie e la rende seniore oiù 
drammatica, riconferma tut
te le oromie posizioni che 
fin dall'inizio hanno teso a 
legare il ruolo del polo chi
mico a Massa e la riaoer-

i tura depli impianti DTAG; 
. all'affidabilità df questi im-
. pianti ed all'imDeeno dì mi-
, eliorare il rapporto fabbri
ca-territorio. * •'•• •' • 

• "~". Le segreterìe delle fede
razioni CGTL-CIST,-TTTL e 
FULC regionali e di Massa 
Carrara — conclude il co
municato nel/rilanciare la 

•.' vertenza verso la Montedi-
- son ai suoi massimi livelli e 

nel .sottolineare le implica-
; zioni nazionali che essa vie

ne ad assumere — hanno 
. deciso anche di richiedere 

un incontro con la Regione 

Grido 
d'allarme 

del Comune 
per salvare 

• l e mura di 
Monteriggioni 

«Chi pud Intervenga». E* questo l'acconto grido di 
aiuto lanciato dalla giunta comunale di Monte Riggioni per 
salvare la cinta muraria. • 

Proprio la giunta comunale ha infatti nominato da tempo 
una commissione interpartitica con il compito di ricercare 
un contributo da ogni parte. Il castello di Monteriggioni 
è uno dei rari esempi di città militari medioevali, quasi 
integralmente conservato nelle sue caratteristiche tipologi
che e formali. 

Costruito come tipica macchina bellica • difensiva del 
periodo costantemente travagliato dalle lotte -per la supre
mazia territoriale ed economica in toscana, Monteriggioni 
rappresenta un riferimento eccezionale per chiunque voglia 
ricostruire l'immagine spaziale e socio politico di una parte 
del territorio senese nell'arco di tempo che va dagli inizi 
del 1200 alla caduta della repubblica senese. • 
- n Comune di Monteriggioni è in possesso già da tempo 

di un progetto di restauro per le mura, redatto nel 1976, 
che prevedeva una spesa, all'epoca, di 197.13L300 lire. E* 
evidente che questa spesa, adesso non sarebbe, più assolu
tamente sufficiente. La giunta comunale sollecita quindi 
tutti coloro che possono o vogliono contribuire a.far cono
scere le loro disponibilità e il tipo di contributo che inten
dono offrire. E* evidente, che. se non saranno presi, urgen
temente provvedimenti di consolidamento per le mura lo 
stato di degrado non consentirà assolutamente la conser
vazione della cinta muraria. 

« Consentire la distruzione di un patrimonio architet
tonico e culturale di questa mole — afferma un comuni
cato della giunta comunale di Monteriggioni —, costituì-
rebbe un danno non solo per i cittadini di Monteriggioni 
ma per l'intera comunità italiana ed anche internazionale ». 

;; La decisione è stata presa dal Comune di Siena , 

Saranno requisite case Iacp 
per far fronte agli sfratti 

Un appello alla magistratura per consentire soluzioni graduali 

SIENA — Il Comune di Sie
na requisirà alcune case del
l'istituto autonomo delle case 
popolari La decisione è sta
ta presa fci conseguenza del-' 
la situazione sempre più dif
fìcile che-si è creata in que
sti giorni intorno al proble
ma della ' casa. TI consiglio 
comunale di Siena di fronte 
agli sfratti esecutivi ha fatto 
appello alla magistratura af
finchè con opportuni colle 
gacnenti con l'amministraxkP 
ne comunale possa rendere 
esecutivi, nell'autonomia del
le sue decisioni, i futuri "frat
ti con una gradualità tate 

I da consentire un'adeguata so
luzione ai gravissimi proble
mi che si pongono alle fami
glie sfrattate. 

Inoltre si continua a sofie 
citare da parte del Comune 
i proprietari degli apparta- ' 
menti sfitti in modo da pò-: 
ter sistemare parte delle fa 
miglie sfrattate.. Purtroppo. 
però, da parte dei proprietari 
non c'è la necessaria sensi
bilità al problema. 

La requisizione Iniziata per 
le case popolari può: estender
si anche agli alloggi privati. 
Ma In questo senso non ci 

1 sono notizie particolari; sta 

di fatto che la gravità deBa 
situazione (per ora ci' sono 
circa 25 casi di sfratto inso
luti)., si estenderà e par la 

> fine dell'arino ilr numero de-
\ gli sfratti tende ad auneota-
; re: si parla' complessivamwt-
| te di un centinaio di 
j glie messe in 

strada. ' 
;- Intanto gli sfrattati sì sono 
organizzati e da alcuni giorni 
si sono fatti sentire con la 
laro.presenza durante te riu
nioni del consiglio comunale 
e attraverso manifesti affissi 
fa tutta la città. 

Viaggio nella Toscana sommersa: cosi cresce Monsummano 

Non basta più la sola fantasia 

' Dal nostro Inviato ' 
PISTOIA — E ora ci si sono 
mèssi anche gli americani a 
produrre scarpe. Non è un 
fenomeno diffuso ma è tutta
via un segno del tempi; un 
invito a cambiare qualcosa 
anche se le calzature italiane 
continuano ad essere molto 
vendute. 

E dove andare a parlare 
della' scarpa se non a Mon
summano. un paese «(cresciu
to» calzando milioni di piedi 
in tutte le latitudini; al ren
tro di un'area — la Valdinie-
vole — dove questa industria 
conta migliaia di addetti. 
centinaia di aziende « altret
tante migliaia ' (anche - se è 
difficile censirle) di lavorato
ri a domicilio. 

Ecco. Monsummano è cre
sciuta cosi, con molta im
provvisazione e con "• tanta 
fantasia, seguendo i flussi ed 
i riflussi del. mercato al qua
le. proprio grazie alla-sua 
struttura si è adattata con 
grande facilità, vincendo la 
concorrenza • grazie ad •• un 
basso costo del lavoro ed a 
quella navigazione a sommer
sa » che vuol dire (ma gli 
imprenditori sostengono che 
voleva dire) evasione contri
butiva. normativa e fiscale, 
mancanza di contratti nei 
confronti di chi. magari per 
integrare il -reddito, faceva 
della cucina un piccolo, insa
lubre, laboratorio. 

L'immagine è ormai abusa
ta. uno stereotipo un gruppo 
di aziende et grandi » (ma qui 
il grande è davvero relativo) 
che decentra e concentra se
condo il flusso di lavoro; una 
miriade di imprese piccole 
ed artigiane che aprono e 
chiudono con estrema facilità 
(lo scorso anno ne erano 
sorte oltre.un centinaio ma 
nessuno oggi sa dirci con e-
sattezza quante ne siano ri
maste). eppoi una cascata di 
lavoro che si riversa nei « do
micili». 

Ma le condizioni ' per 
questa organizzazione delta 
produzione cominciano a 
cambiare. H ' costo del ' la
voro a .- domicilio è au
mentato " per una contrat
tazione collettiva conquistata 
dal sindacato e anche l'eva
sione non sembra essere più 
.tanto remunerativa, perlome
no, non più tanto congeniale,' 
al tipo di organizzazione 
produttiva costruito in questi 
decenni. Eppoi ci si sono 
messi 1 paesi sviluppati. 

I pericoli — ci è stato det-
to — non vengono dai paesi 
cosldetti terzi (c'è crisi in 
Spagna ed anche in Grecia), 
la concorrenza ora viene da
gli Stati, Uniti' e dalla Ger
mania, con una competitività 
(che turba l'equilibrio rag
giùnto fra qualità, prodotto e 
prezzo) americana in partico
lare, che sembra fondarsi su 
un e progetto plurlsettoriale ». 

Gli americani hanno «sco
perto» un fatto semplicissi
mo e cioè che neppure il 
«casual» è casuale,.ma che 
ogni capo di abbigliamento. 
anche il più moderno, deve 
essere realizzato con un certo 
« tipo » di -tessuto. e accom
pagnato da un certo «tipo» 
di scarpa. La moda, quindi. 
come fatto unitario che pre
suppone investimenti, tecno
logie, da impiegare nel diver
si comparti razionalizzando, 
organizzando, integrando. 

Ce un interrogativo, allora, 
che emerge: questo tessuto 
produttivo è ancora valido. 
complessivamente o, salva
guardando una dimensione 
che appare ancora funzionale, 
non ce da ripensare sul 
«decentrato» e sul «som
merso » in rapporto a ciò che 
avviene in Italia e nel mon
do? 

C'è da chiedersi: si va ver
so una nuova suddivisione 
del mercato internazionale 
del lavoro con un interesse 
nuovo dei paesi sviluppati 
per produzioni considerate 
finora di sottosviluppo? E* 
ancora troppo presto dare 
risposte o interpretazioni ge
neralizzanti; si possono, per 
ora solo annotare i sintomi e 
te manifestazioni più appa
riscenti. per avviare un di-
acorso. di risanamento di un 
settore che non presenta pe
santi aspetti di crisi anche 
se, nel primo eeuteaire T» la 
produzione è calata e proprio 
a Monsummano sono ormai 
circa vm i lavoratori .inte
ressati aua Cassa integrazio
ne richiesta da oltre un cen
tinaio di aziende, fra piccole 
e grandi. 

Non è un caso — ci hanno 
detto i nostri - intertoctrtori, 
sindacalisti. imprenditori. 
modellisti, esperti economici 
— ad esempio, che di fronte 
ad un costo del denaro che 
in Italia supera il tasso di 
inflazione, attestandosi sul 
94-35 per cento, negli Stati 
Uniti questo costo normal
mente del 35-26 per cento, 
scenda per gli investimenti 
nel settore calzaturiero, al 54 
per cento. 

E1 arretrata, allora, ci di
cono, la disputa prò o contro 
n decentramento (altra cosa 
è fi «sommerso») il proble
ma, infatti, non sta nello 
«status quo» o nella tra
sformazione radicale, la pa
lingenesi. sta in una ristrut
turazione che facendo perno 
svila piccola e media impre
sa, possa contare su stru
menti che consentano di su
perare antagonismi ormai 
dannosi pur mantenendo il 
carattere. . l'individualità, la 
creatività, ' la fantasia ira-
prowoltoriale. 

Ce stato portato un esem
pio, quello di un calzaturifi
cio, cresciuto in pochi anni 

quindicina a ben 300 
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Un momento della lavorazione in un calzaturificio 

addetti, che ha ' puntato ad 
un decentramento di tipo nuo
vo, non più selvaggio o «ne
ro». Una azienda «madre», 
o meglio, uh centro direzio
nale che concentra e pro
gramma, fino alla commer
cializzazione. cui fanno capo 
sei aziende più piccole, per 
produzioni altamente specia
lizzate; il tutto a notevoli li
velli tecnologici, con termi
nali IBM etc. 

Questo esemplo, individua
le, potrebbe però essere un 
punto di riferimento per even
tuali consorzi e per un asso
ciazionismo che, puntando so
prattutto all'acquisto di mate
rie prime, alla ricerca di 
mercato, alla campionatura 
(che costa decine di milio
ni), fino alla commercializ
zazione, potrebbe assicurare 
anche un potere contrattua
le notevole rispetto alle ban

che ed allo stesso mercato. 
Ma i problemi che accom

pagnano questo discorso sono 
tanti: da un ruolo attivo de
gli istituti di credito locali 
(come la cassa di risparmio 
che potrebbe attivare un.cre
dito di rotazione); a quelli 
del mercato del lavoro sem
pre più impoverito, con una 
discrasia profonda fra doman
da ed offerta, ed una dequali-
ficazuone che per qualcuno 
è.anche frutto di un appiatti
mento retributivo (un giova
ne al suo primo impiego 
prende solo 5040 mila 
lire meno dello specia
lizzato) ; - alle aree attrez
zate omogenee per rispon
dere al problemi dello svi
luppo e della tecnologia an
che in termini di «spazi» 
oggi inadeguati il sindaco 
Bonfanti è stato chiaro 
nell'ammettere ritardi • nel-

l'assumere Impegni precisi). 
C'è anche una questione di 

cbmmerclàlizzazuone di infra
strutture e di strutture pro
mozionali. Solo 60-70 aziende 
in Toscana hanno una capa
cità. di commercializzare il 
proprio, prodotto, appena il 5 
per cento del totale; le altre 
sono in mano ai Bayers che 
fanno il buono ed il cattivo 
tempo sul mercato, e c'è un 
problema di ricerca, anche di 
nuovi mercati avendo presen
te, che è la produzione media 
e medio-bassa che tira molto 
di più di quella alta. 

Ma c'è un ruolo degli Im
prenditori Dove sono anda
ti a finire i profitti realizza
ti negli anni delle «vacche 
grasse»? Molto spesso in be
ni rifugio, ma quasi mai in 
Investiménti che anticipasse
ro uria visione di sviluppo, 
anche tecnologico.. 

Ed ha giocato qui, di nuovo, 
il vantaggio anche per il la
voratore dipendente, tanto 
che si avverte la necessità 
anche di una spinta dal bas
so per avviare un processo 
di sviluppo del settore. 

Nessun catastrofismo, allo
ra, ma la coscienza di dover 
a mettere le mani » in un set
tore che, anche grazie al som
merso, ha contribuito a man* 
tenere a galla l'economia to
scana nella tempesta della 
crisi. •••••••--•'•.--

Ed allora le risposte da da
re: non verso il « fraziona
mento » selvaggio che indebo
lisce ma verso una specia
lizzazione che punti all'asso
ciazionismo che, in fin del 
conti, ci dicono, non è asso
lutamente In contrasto con 
la fantasia. 

Renzo Castigo!! 

: ^Iscritte 
Comune 

Monsummano 
Larcìano 
Lamporecchio 
Pieve a Nievole 
Montecatini 
Mazza Cozzile 

i — - ' 

nel j registrò lavoroni 
1975 1976 1977 1978 1979 

57 -71 8 9 : 84 287 
42 48 55: 51 148 
47 . 49 42 27. 117 
15 28 -.14 23 84 
2 4 ~ 1 6 2 8 ' 17 62 
21 15 18 4 ,44 

«Riti a domicilio in Valdinievole 
Comune 1975 1976 1977 1978 1979 

Borgo a Buggiani " 
Pescia •"-,/• 
Ponte ; a Buggiano • 
Uzzanov . 
Chièsìna Uzzanese 

19 
-14 
53 

: 6 
11 

30 
32 

28 
11 
14 

27 
26 ; 

25 
6 
9 

11 
24 
16 
2 
8 

88 
125 
90 
22 
29 

Totale. 309. 342 339 267 1096 

FA.D A X AR. s.rl 
Via Pietrasantina, 18 - PISA - Tel. 050/48657 

Concessionaria auto 

GIAPPONESI 
SOVIETICHE - BRASILIANE 

COLT MITSUBISHI L. 6450.000 
ZAZ L. 3.250.000 
MOSKVICH L. 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 L. 9.500.000 
LÀFER L. 11450.000 
PREZZI CHIAVI IN MANO!!! 

: Prore e dimostrazioni 
GARANZIA CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO . 
ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 
Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTROFORNITURE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA S 4 / M 
m . S7S-.104 - CHEZZANO ( H n ) 

- AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 
VENDITA ECCEZIONALE 

' * * ? ! '«nwotto • « * • w n cambiali trami!» la 
Ai migliori prcni della Toscani TV Colar - Rai 

«Ma] «4 

rGNIS. ZOPPAS, REX. PHILIPS. CANDY, INDESIT 
TV l i " rtTmi m i n i • » . . . . . . . . . |_ i n . 

" iw COLOR ajEk 

ÌSY22J2* 5 ** " . . . . . . . . . » its.1 
TERMOVENTILATORE 2000 W » 1S.OM 
RADIATORE • ELEMENTI 1OO0 W 
STUFA 2 CANDELE 1SOO W 
RADIATORE 10 E 20M W 
STUFA LEGNA E O 
STUFA CATALITICA 
BISTECCHIERA 

•arantfta dallo fabbriche, ampio pareheggio; Prima di 
tara • acquisti visitatoci sonza . imiun impegno, ii^pmw likoro. 

CHIESI** UZZANCSC (PI) 

TRINCIA VSLU 

Questa sera 

DISCOTECA 

con le ultime 

Noviti 
illltIMZMMni 

¥ > • • • Strumento * 
I t i n a S C l t a -délk elaborazione 

della realizzazione 
della costruzione 

della polìtica del partito coffluriste 

Ceasaleasa - Pregpft art—e (grtaMta) 

Mooalarl • vetrine componibili - Scaffalature 

ITOGNANO (PI) „ „ . 
TU Toae© Romagnola. HOT • TW. (OSO) / / O l IO 

Sono oltre 
quindicimila 
ma neppure 

la metà 
è iscritta 
ai registri 

; H lavoro a domicilio è 
davvero l'immagine del 
« sommerso >. - Stando ad 
una analisi molto appros
simativa (i dati reali so
no molto difficili a repe
rire) in provincia di Pi
stoia le lavoranti a domi
cilio sarebbero oltre 15 
mila distribuite nei set
tori dell'abbigliamento, 
della maglieria e delle 
calzature, ma solo poco 
più di 6000 risultano iscrit
te (e non tutte assicura
te) nell'apposito registro. 

Praticamente vanno qua
si a pareggiare U nume
ro degli addetti nelle a-
ziende con più di dieci di
pendenti e nelle imprese 
artigiane, che complessi
vamente raggiungono le 18 
mila 630 unità. 

Poi ci sono le aziende 
committenti del lavoro a 
domicilio che, stando al 
registro sarebbero 1672 
mentre all'INPS ne risul
tano solo 539. 

Del 18 mila addetti nel 
diversi settori produttivi. 
5992 si ritrovano nel com
parto delle calzature che 
si concentra nell'area del
la Valdinievole e soprat
tutto nei comuni di Mon
summano. Pieve a Nievo
le, Lamporecchio, Larda
no ed in alcune aziende 
del comune di Pistoia. 
' A questi vanno aggiun
te poi le migliaia di la
voranti a domicilio che 
nell'area della calzatura 
assommano, per difetto, a 
quasi 3000 unità che fi
gurano iscritte nell'albo di 
categoria. 

THE 
BRITISH 

INSTITUTE 
OF 

FLORENCE 
FIRENZE: Via 
ni, 2 - Tel. 2M.tS-2M.ltf 

SEDE UNICA 

11 NOVEMBRE 
miao 

CORSI 
PER STUDENTI 

PRESTITI 

D'AMICO Brakm 

per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 

i 
^ . -i ^ ^ , . r .* 

UNITA VACANZE 
MILANO - Via)* F. T«ti, 75 
Tal. (02) 642.35^7-643.81/40 
ROMA -Via dei Taurini, 19 
Tal. (06). 49.50.141/49.51.251 

per i vostri 
viaggi 

e soggiorni 
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